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L'intervista di Craxi sulle giunte locali 

Non tutti i fiori 
del PSI hanno 
il colore dell'unità 

« Non ci sono modifiche so­
stanziali o mutamenti di linea 
generale * da parte del PSI 
rispetto alla questione delle 
giunte locali; « possono esser­
ci uno o dieci casi particola­
ri dai quali però non si estrae 

una diversa linea di fondo ». 
L'intervista rilasciata dal se­
gretario socialista Craxi alla 
ADN Kronos sullo specifico te­
ma del governo locale sembra 
dettata dall'esigenza di sgom­
berare il campo dalle preoc-

Il centro sinistra 
al Comune di Lucerà 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — La formazione di 
una giunta di centro sinistra 
a Lucerà, importante comu­
ne del Subappennino con più 
di 30 mila abitanti, sta dan­
do luogo ad un vivace dibat­
tito politico che cottolinea il 
manifestarsi in provincia di 
Foggia di scelte strumentali 
che fanno comprendere come 
non .sia passata ancora nella 
politica dei giuppi dirigenti. 
e in particolare della DC. la 
scelta della unità tra 1 parti­
ti democratici e il supera­
mento della discriminazione 
anticomunista. 

Il risultato delle ammini­
strative di Lucerà del 14 mag­
gio ha assegnato ai par­
titi della sinistra 20 seggi su 
40 e questo rapporto di forze 
doveva consentire la forma­
zione di una maggioranza 
programmatica unitaria che 
ribadisse anche a Lucerà la 
linea dell'intesa tra le forze 
democratiche per una nuova 
gestione degli enti locali. Li­
nea ribadita nel documenti 
provinciali firmati da PCI. 
DC. PSI, P3DI e PRI nel 76 
e riaffermata il 9 marzo di 
quest'anno. Ciò che invece è 
accaduto a Lucerà fa inten­
dere come nella provincia di 
Foggia vi siano spinte a ri­
tornare al centro sinistra, 
confermate con le conclusioni 
a cui si è pervenuti a Deli-
ceto (altro centro superiore 
ai 5 mila abitanti in cui si è 
votato il maggio scorso) do­
ve 11 PSI ha preferito una 
amministrazione con la DC 

i anziché un acrordo unitario 
col PCI e PSDI pur dispo­
nendo i tre partiti della si­
nistra della maggioranza dei 
seggi in Consiglio comunale. 

Il panorama non si ferma 
qui. A Sannicandro gargani-
co si parla sempre più aper­
tamente di accordi DC PSDI 
per la formazione di una 
giunta con la preventivata 
esclusione dei comunisti e dei 

j socialisti. Il quadro politico 
pertanto che si è sviluppato 
in questi ultimi mesi negli 
enti locali è reso complesso 
soprat tut to per gli atteggia­
menti e le posizioni contrad­
dittorie assunte dalla DC e 
dal PSI e dal PSDI che sono 
chiamati ora a rispondere del­
la coerenza della loro politi­
ca. In particolare il PSI de­
ve dire come pensa di con­
ciliare questo sviluppo con 
la politica dell'intesa fino ad 
oggi sostenuta. D'altra porte 
— ha osservato il segretario 
provinciale della Federazione 
del PCI Angelo Rossi — non 
ci sembra che la scelta di 
centro sinistra possa essere 
interpretata come uno svi­
luppo dell 'alternativa e come 
una critica nei confronti del 
PCI. 

I comunisti non intendono 
sviluppare una polemica tra 
i partiti, ma intendono che 
i partiti stessi siano richia­
mat i ad un confronto serio 
sul problemi per sviluppare 
un quadro unitario, applicare 
veramente gli accordi sotto­
scritti. 

Roberto Consiglio 

Augusta: sindaco de 
appoggiato dal MSI 

PALERMO — Scandaloso 
pateracchio DC-MSI ad Au­
gusta. centro industriale di 
40 mila abitanti a 20 chilo­
metri da Siracusa. Al termi­
ne di una Infuocata seduta 
del Consiglio comunale, con­
clusasi alle prime luci del­
l'alba di ieri, la DC ha im­
posto l'elezione di una giun­
ta monocolore avvalendosi 
del determinante appoggio 
dei tre consiglieri fascisti. 
Flore all'occhiello dello squal­
lido connubio: 11 sindaco. 
l'avvocato democristiano Do­
menico Fruciano. stretto ami­
co del lat i tante ex senatore 
Graziano Verzotto, ricercato 
per i fondi neri dell'Ente mi­
nerario siciliano e l'assessore 
al Lavori Pubblici, l'avvoca­
to Enzo Lombino, che era 
s ta to arrestato il 2 aprile 
dello scorso anno a Milano 
mentre si trovava In compa­
gnia del bandito Francis Tu-
rateilo, il rivale di Vallan-
zasca. 

Alla gravissima conclusio­
ne della crisi comunale si è 
giunti dopo un precedente 

colpo di scena che aveva por­
ta to alla elezione di un con­
sigliere della minoranza al­
la carica di assessore in se­
guito ad una feroce lotta con­
dotta da alcuni franchi ti­
ratori. La DC di Augusta ha 
19 consiglieri, di cui ben set­
te acquistati dopo le elezio­
ni amministrative del '75 a 
scapito di socialdemocratici 
e repubblicani che adesso 
hanno visto ridotto ad una 
sola unità il numero del pro­
pri seggi. L'opposizione ades­
so è rappresentata dal 18 
consiglieri socialisti e comu­
nisti 

L'assessore Lombino. vero 
e proprio simbolo di trasfor­
mismo politico (ex democri­
stiano. ex socialdemocratico, 
ispiratore della oscura for­
mazione indipendente del 
MUIS. ora sciolta, nuovamen­
te democristiano) era stato 
accusato insieme a Turatel-
lo (il bandito poi lo aveva 
nominato suo legale di fidu­
cia) e Implicato marginal­
mente nelle indagini sul se­
questro di Cristina Mazzottl 

Nel 24mo anniversario 

della morte 

Zoccognini su 
De Gasperi: 

« Difese il gioco 
democratico » 

ROMA — In occasione del­
l'anniversario — è il 24. — 
della morte di Alcide De Ga­
speri. Zaccagnlnl pubblica 
sul Popolo di oggi un arti­
colo nel quale si traccia una 
logica linea di continuità fra 
Don Sturzo. De Gasperi stes­
so e Moro. « Con Don Stur­
zo, scrive il segretario della 
DC. sorge il parti to laico. 
un parti to autenticamente 
" popolare ". con una visione 
" temporale " della storia del 
mondo. Con De Gasperi ab­
biamo un parti to destinato a 
gestire il passaggio dallo 
Stato liberale a quello indu­
striale-assistenziale. Con Mo­
ro un partito che dalle pre­
messe decaspenane di demo­
crazia partecipativa, ricava 
l'impegno di aprire un con­
fronto serrato e coraggioso 
con le altre forze politiche 
al fine di servire, allargare. 
approfondire la vita demo­
cratica del paese ». 

Zaccagnini si occupa poi 
di una delle fasi più signifi­
cative dell'» era » degaspe-
r lana: la rot tura dell 'unità 
antifascista nel 1947. E ne 
dà una sua spiegazione sto­
rica « a posteriori »: « Sul 
piano storico non vi sono 
dubbi, ormai, sul significato 
della " rottura " nel 1<M7 del­
la unanimità ohnligata del'a 
ripresa post-bellica: 1 social-
comunisti venivano esclusi 
dal governo, ma non dal s -
stema democratico D? Ga­
speri. insomma, aveva a'iora 
individuato ouelle che Moro 
chiamerà " diversità dirimen­
ti " che gli imponevano la 
" scelta centrista ": fermo re­
s tando nero M " gioco demo­
cratico " ». Ultimi omaggi a 
De Gasoeri. nell'articolo: la 
• rinuncia a un esercizio ege­
monico della ma spe ranza 
democristiana ». nel '<*: e la 
convinta azione e fede eu­
ropeista. 

Corte 

costituzionale 

Forse 
od ottobre 

nuovo 
presidente 

ROMA — L'elezione del nuo­
vo presidente ed una impo­
nente mole di arretrato (cir­
ca 1800 cause) sono gli im­
pegni che attendono i giudici 
della Corte costituzionale al 
rientro dalle vacanze. L'ele­
zione del nuovo presidente è 
s ta ta r i tardata — come è no­
to — per evitare che si creas­
se una situazione anomala 
ed altrimenti difficile da ri­
solvere: vale a dire che Pao­
lo Rossi scaduto il suo man­
dato di giudice costituzionale. 
ha mantenuto :a sua funzio­
ne di giudice penale nel 
processo Lockheed. 

Telegramma 
del compagno 

Berlinguer 
all'on. Biasini 

CESENA — L'on. Oddo 
Biasini, ricoverato nell'ospe­
dale civile di Cesena in se­
guito all'incidente stradale in 
cui è rimasto coinvolto l'al­
tro feri ha trascorso una 
notte tranquilla. 

Il segretario del PRI soffre 
ancora di una notevole cefa­
lea ed ha avuto un lieve 
rialzo termico. Lo s tato com­
motivo — hanno precisato t 
medici — ha un decorso fa­
vorevole. le sue condizioni 
generali sono buone ed 11 pa­
ziente appare sollevato. 

Al segretario del PRI II 
compagno Enrico Berlinguer 
ha inviato un telegramma in 
cut si afferma: « Apprendo 
incidente occorsoti. Augurati 
di cuore pieno ristabilimen­
to per pronto ritorno tua at­
tività. Cordialmente». 

cupazioni ~ in verità niente 
affatto immotivate — diffuse-
si tra le forze di sinistra, 
anche all'interno del PSI. do­
po una serie di scelte recenti 
che sembrano segnare di fat­
to un mutamento nell'orienta­
mento socialista in tema di 
giunte locali, l'interruzione di 
processi unitari positivamente 
avviati soprattutto tra PCI e 
PSI, addirittura il ristabili­
rne*! fo di una sorta di * rap­
porto preferenziale » fra il 
partito socialista e la demo­
crazia cristiana. 

L'intervista di Craxi ha un 
tono pacato, evidentemente 
volto anche a sdrammatizza­
re le asprezze polemiche cui 
alcuni esponenti locali del PSI 
hanno fatto ricorso recente­
mente per giustificare scelte 
antiunitarie o soluzioni di ve­
ra e propria rottura della col­
laborazione tra le forze di 
sinistra. Pare di capire che 
alcune dichiarazioni di Craxi, 
più che all'esterno, siano in­
dirizzate soprattutto all'inter­
no del suo partito. Così come 
quando, riferendosi alla si­
tuazione veneziana (dove i 
socialisti, con una decisione 
considerata dal PCI immoti­
vata, hanno annunciato di vo 
lersi ritirare dalla giunta) 
Craxi afferma che « una ri­
flessione sarà fatta e. natu­
ralmente, ai fini di favorire 
una soluzione positiva e co­
struttiva, può essere richia­
mata anche una responsabi­
lità di organi nazionali ». A 
Venezia — osserva ancora il 
segretario del PSI — « vi so­
no problemi che riguardano 
la condotta e i programmi 
dell'amministrazione, proble­
mi di rapporti tra le forze 
politiche, problemi di rappor­
ti interni al mio stesso par­
tito ». 

L'auspicio, per Venezia co­
sì come per Parma (dove si 
è verificata una situazione non 
dissimile), che si possa giun­
gere rapidamente ad una so­
luzione positiva che, nel ri­
spetto dell'autonomia e della 
responsabilità dì ciascuno, ga­
rantisca un governo efficiente 
delle due città, è del tutto con­
divisibile. Tuttavia non si può 
non rilevare — a proposito 
delle vicende di queste due 
grandi città così come in re­
lazione a quanto si è verifi 
cato in decine di altri cen­
tri minori — come il concre­
to comportamento dei gruppi 
dirigenti locali del PSI si pon­
ga troppo spesso in aperto 
conflitto con l'affermazione 
del segretario socialista se­
condo cui è da escludersi una 
qualsiasi forma di ritorno a 
soluzioni di centrosinistra. 

Non c'è dubbio che in que­
sta o in quella situazione ab­
biano un peso e un'incidenza 
le particolarità locali, in virtù 
delle quali il PSI ritiene di 
dover adottare una linea di 
« flessibilità ». // problema non 
è questo. Il problema è inve­
ce di dare una semplice ri­
sposta a questa semplice do­
manda: perché il PSI sceglie 
di costituire maggioranze di 
centrosinistra o di realizzare 
accordi a due con la DC quan­
do le condizioni politiche, e 
la composizione numerica del­
le assemblee locali, consento­
no di realizzare più vaste in­
tese democratiche compren­
denti anche il PCI? Perché 
in alcune località il PSI sce­
glie di costituire giunte con 
la DC o con altri partiti, an­
che a costo di interrompere 
una proficua collaborazione 
con i comunisti, una collabo­
razione che talvolta ha radici 
profonde nella coscienza po­
polare e nella storia delle co­
munità locali? 

A San Benedetto del Tron­
to. a Comiso. a Quartu San-
t'Elena, nel Foggiano, in de­
cine di altre località è acca­
duto semplicemente questo: 
che pur essendo realizzabile 
una soluzione di sinistra, o 
una intesa più ampia che 
comprendesse il più ampio 
schieramento di forze, il PSI 
abbia scelto di imboccare la 
strada della rottura, del ri­
baltamento delle alleanze, del 
ritorno al vero e proprio cen­
trosinistra. 

Hanno giocato — nessuno lo 
nega — le pressioni della DC. 
uno spirito di rivalsa che. in 
alcuni settori della DC. si é* 
diffuso rispetto ai mutamenti 
intervenuti nel panorama po­
litico locale dopo le consul­
tazioni amministrative del 75 
e quelle più recenti: ha avu­
to una influenza il riemerge­
re della discriminante anti­
comunista presente nei setto­
ri moderati. Evidentemente a 
tutto questo il PSI non ha 
saputo o non ha voluto op­
porre una linea di intransi­
gente rifiuto della discriminan­
te e della pregiudiziale. Pren­
diamo atto volentieri delle di­
chiarazioni di Craxi e tutta­
via è troppo lunga la serie 
degli episodi politicamente 
contraddittori verificatisi fino­
ra per richiamarsi semplice­
mente alla « flessibilità ». Con 
altrettanta pacatezza anche 
noi dobbiamo osservare che 
negli ultimi tempi fra i € cen­
to fiori di vari colori > cui 
si riferisce Crasi nell'intervi­
sta, il colore prevalente non 
è stato quello dell'unità ira 
le forze della sinistra. 

e. m. 

W*sSSi- Inizierà il 25 agosto alle 16,30 

Conclave: ultimi preparativi, 
ieri fumata bianca di prova 

Quasi pronte le stanze che ospiteranno i cardinali - Pettini al rito funebre in 
suffragio di Paolo VI - Confezionato l'abito che indosserà il nuovo Papa 

ROMA — Fotografi e curiosi in piazza S. 
della fumala di prova 

Pietro in allesa 

• • 

Le manifestazioni 
del partito 

ROMA — Centinaia di manifestaticeli, dibattiti , assem­
blee, si svolgono in questi giorni in numerosissime città, 
cesi cerne nei piccoli centri di tut to il Paese. Le feste 
dell'Unità che rappresentano sempre di più un tradi­
zionale appuntamento politico continuano ad essere l'oc 
casicne per un continuo confronto fra la politica del 
PCI e migliaia di cittadini. Diamo di seguito l'elenco 
di alcune iniziative: 

OGGI 
Ittiri . Birardi; Venturi­

na (Livornoi, Petruccioli: 
Chianciano, A Rubb:; 
Artenno (Sondrio), Betti-
ni; Piuminata (Macera-
ro). Caboi; S. Cesarea 

(Lecce). Carla; Camera-
J ^ I (Ancona), Cavatassl; 
sfasai di Principe (Caser­
ta*. Costantino: Lizino 
(Como). Peri: Tuia (Sas­
sari) . Saita; Turri (Caglia­
ri». Scano; Belluno, Ver­
ni er. 

CITTA' DKL VATICANO — 
La giornata di ieri è cornili 
fiata in Vaticano con una 
« fumata bianca », ovviamente 
di prova, per verificare il 
fiin/.ioiiamento (Iella vecchia 
stufa. con la quale sono state 
annunciate le elezioni degli 
ultimi quattro Papi (da Pio 
XI a Paolo VM. e soprattutto 
jx r .sperimentare i candelotti 
chimicamente preparati per 
essere sicuri di ottenere fu­
mo nero, se la votazione è 
andata a vuoto, o bianco, se 
è stato eletto il nuovo Ponte 
fice. 

Va ricordato che. durante 
il Conclave da cui Usci eletto 
Giovanni XXIII. \ i furono 
alcuni momenti di incertezza 
e non ultimo quando, ad eie 
zione avvenuta, il fumo che 
apparve sul tetto della Cap­
pella Sistina fu dapprima ne­
ro e SOID alla fine divenne 
bianco. Ieri mattina, la fuma­
ta di prova è stata bianca. 
come si voleva, ed essa è 
stata salutata, alle ore 9.08. 
come di buon auspicio dai 
turisti e dai numerosi giorna­
listi presenti in piazza S. 
Pietro con lo sguardo rivolto 
al comignolo che sovrasta la 
Cappella Sistina. 

Intanto, la nona Congrega 
zione generale, alla quale 
hanno partecipato 94 cardimi 
li che in precedenza avevano 
assistito in S. Pietro alle e 
sequie del cardinale cinese 
Vu Pin. ha deciso che la 
messa che precederà l'ingresso 
dei grandi elettori in Concia 
ve sarà celebrata la mattina 
del 25 agosto. L'ingresso in 
Conclave avverrà nel pome­
riggio alle 16.30. E* stato pure 
deciso di includere nell'area 
del Conclave, per dare ospi­
talità ai grandi elettori, vari 
uTfici fra i quali quello del­
l'informazione e documenta­
zione della Segreteria di Sta­

to. la sezione latina della 
Segreteria stessa. l'ufficio 
corrispondenza del Papa e il 
Pontificio Cor l'num. I.o 
stesso card. Villot ospiterà noi 
suo appartamento alcuni car­
dinali e analogamente tarati 
no il cardinale Ciappi e il 
vicario del Papa per la Citta 
del Vaticano, nioiis Van 
I.ierde. i cui appartamenti 
rienlano nell'area (lei Concia 
\v. 

E' stato pure reso noto che 
la stanza di ciascun cardinale 
elettore disporrà di un tavo­
lo scrivama con relativa car 
tella, di un piccolo vassoio 
con caraffa e bicchiere, di un 
crocifisso, di un inginocchia­
toio e di cui letto con conio 
(lino. Sono già pronti anche ì 
tre abiti, confezionati con 
taglie diverso (una piccola. 
una media, una forte), uno 
dei quali sarà indossato dal 
nuovo Papa appena eletto. I 
tre abiti esposti da ieri nella 
vetrina della nota sartoria 
ecclesiastica Camma rei! i 
dietro al Pantheon, cannino 
consegnati al maestro delle 
cerimonie pontificie, moni. 
Virgilio Noè. prima dell'in 
grosso dei cardinali in Con 
clave per essere portati in 
una sala attigua alla Cappella 
Sistina. 

Nella Basilica di S. Maria 
degli Angeli ha avuto luogo 
ieri mattina il rito funebre in 
suffragio di Paolo VI alla 
presenza del Capo dello Sta 
to. on. Pertini. del ministro 
degli esteri I-'orlani in rap 
presentatila del governo, di 
altri ministri, di rappreseli 
tanti della Camera e del Se 
nato, del Corpo diplomatico 
accreditato al Quirinale. Era 
presente anche una delega­
zione del Comune di Roma 
guidata dal Sindaco. Giulio 
Carlo Argan. Ila celebrato il 

rito il nunzio in Italia. Moti;. 
Carboni. 

Il 2'S agosto verranno messi 
in circoiazione ì francobolli 
.Sc.iY l acaule- Si tratta delia 
quarta emissione clic il \ a t : 
c n o effettua nel 19'.« e si 
prevede, date le prenotazioni 
e le numerose richieste, che 
essa [rutterà al Vaticano tiitì 
imi.oui di lire. Le precedenti 
emissioni riguardavano l'ut 
tuntesimo compleanno di 
Paolo \ I . il centenario della 
morie Pio IX e la giornata 
delle comunicazioni sociali. 

Civi l'avvicinarsi dell'inizio 
del Conclave ci si continua a 
chiedere da più parti se esse 
saia lungo o bivve. il Con 
clave inizia a 19 giorni dalla 
inoite del Papa — i prece­
denti pre conclavi erano siati 
sempre più brevi — e . car­
dinali hanno quindi avuto 
tutto il tempo |HT consultarsi 
e farsi un'opinione sul c-an 
didato che dovrebbe meglio 
interpretare i problemi attua 
li della Chiesa in rapporto al 
inondo conteni|x>raneo. Da 
giorni sono a Roma la gran 
parte dei cardinali elettori e 
gli altri, fra cui il card. 
Trm Nhu Klme (7!) anni) ar 
cive.stovo di Hanoi, sono in 
arrivo tra oggi e domani. Da 
più parti, perciò, si esprime 
l'augurio che il prossimo 
Conclave sia relativamente 
breve. 

In una intervista al quoti 
diano O Globo di Rio de Ja 
neiro. il cardinale brasiliano 
Aloisio Lorscheider (54 anni). 
arcivescovo di Fortaleza e 
presidente della Conferenza 
dei vescovi del Brasile e de! 
Consiglio episcoDule lati­
noamericano (CELAM). ha 
detto: * Sono convinto che il 
Conclave sarà rapido. Al 
massimo durerà quattro 
giorni. La migliore cosa che 

si è verificata nella Chiesa è 
la scomparsa progressiva del 
suo |K)tere temporale per cui 
i Conci.ivi attualmente non 
sono più un'oc» asione di d. 
fesa o di disputa di quel pò 
tele l.a Chu sa non ha pili 
Stati pontifici e anche st- si 
vuole tentare di -epararla in 
correnti e posizioni, la venta 
è che la sua unii a tendenza e 
verso l'unione t. Il ( ard 
Lorscheider ha. inoltre, detto 
di non ritenere che il nuovo 
Pontefice provocherà cani 
burnenti nell'orientamento 
della Chiesa, ma piuttosto 
« continuerà l'opera di (ìio 
vanni XXIII e di Paolo VI >. 

Più problcmatko è stato il 
cardinale Narciso Jubany (fx> 
anni). ai\ ìvescovo di Barivi 
lon i e da alt uni giorni inca 
ru ato di assistere, unitameli 
te al cardinale S.unoró. il 
Camerlengo Villot nelle sue 
funzioni « l.a Chiesa — ha 
dichiarato il card Jubany ni 
giornale Vanguardia Espaftnla 
— convive con un inondo che 
con la sua scienza, la sua 
tecnica, la sua cultura e le 
nuove ideologie sta rivolgcn 
do alla fede cristiana i più 
grandi interrogativi che siano 
mai stati avanzati nel corso 
della storia. La successione 
di Paolo VI. perciò, non pò 
tra essere facile ». Tuttavia, il 
porporato si è detto « fidu 
cioso > perché ritiene che i 
grandi elettori finiranno per 
fare « uno sforzo personale 
di riflessione e di scelta ». 

Il cardinal vicario . t 'go 
Poletti. m una dichiarazione 
a l'Osservatore Romano, ha 
annunciato, intanto, che l'eie 
zione del nuovo Papa sarà 
comunicata ai romani dalle 
campane delle chiese che 
suoneranno a festa per (lieti 
minuti. 

Alceste Santini 

Allucinante vicenda di un giovane a Napoli 

Malato di mente respinto 
da un ospedale all'altro 

Dopo sei ore i vigili urbani di Portici lo hanno accompa­
gnato in manicomio - Il PCI: creare servizi territoriali 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E' durata oltre 
sei ore l 'allucinante odissea 
di un giovane, malato di 
mente, respinto da tutt i gli 
ospedali napoletani, prima di 
finire rinchiuso nell'ospedale 
psichiatrico del Frullone. 

Protagonista della vicen­
da — che mette in risalto le 
difficoltà che incontra a Na­
poli l'applicazione della leg­
ge sull'abolizione dei mani­
comi — è il venticinquenne 
Antonio Malapena di Portici 
che l'altra matt ina, barrica­
tosi in casa, aveva minaccia­
to di uccidere tut t i i suoi fa­
miliari. 

Trasporta to da Portici a 
Napoli a bordo di un pullmi­
no del vigili urbani ha gira­
to l'intera città, da un ospe­
dale all'altro, ricevendo do­
vunque sempre la stessa ri­
sposta: «Non c'è neppure un 
posto per ospitare un mala­
to di mente ». 

Alla fine i vigili urbani di 
Portici, in possesso di un'or­
dinanza di ricovero firmata 
dal sindaco, sono stati co­
strett i a rivolgersi ad un ma­
nicomio, 11 Frullone appunto, 
che ha accettato il folle in 
via temporanea per poi tra­
sferirlo tra qualche giorno .n 
un altro ospedale psichiatri-
co di Napoli. 

In tu t ta la città di Napoli 
1 posti-letto disponibili per 
i malati di mente negli ospe­
dali civili sono appena qua­
rantacinque, suddivisi in tre 
complessi: 1 due Policlinici e 
il S. Gennaro. Tutt i gli altri 
ospedali finora non si sono 
ancora attrezzati per rice 
vere i malati dì mente. A di­
stanza di tre mesi dalla leg­
ge che abolisce l'istituzione 
manicomiale, a Napoli e in 
Campania I ritardi sono for­
tissimi. Che cosa è successo 
nel frattempo per ì circa ot­
tomila ricoverati nel vari 
manicomi della regione? Per 
il momento sono rimasti an­
cora nei vari ospedali psi­
chiatrici. Le statistiche, in­
tanto. dicono che almeno 
il 60 per cento dei circa 8000 
« pazzi » sono in realtà anzia­
ni che malati di mente non 
sono, e che vengono a par­
cheggiati» nel manicomi so 
lamente perchè hanno biso­
gno di maggiori cure - pò 
trebberò per tanto essere o 
trasfer.tl In ospedali per 
lungodegenti, oppure far ri 
t omo alle loro famiglie, se 
queste naturalmente fosse­
ro disposte ad accettarli. 

« La legge 180 che aboli­
sce i'istituzJone manicomia­
le — denuncia un recente 
documento della commiss'.o- ' 

ne sicurezza sociale della fe­
derazione napoletana del 
PCI — dà un grande vantag­
gio applicativo là dove esi­
stono servizi psichiatrici ter­
ritoriali all ' interno del cen­
tri sociosanitari . Ma In quel­
le realtà dove 11 manicomio 
è l'unica risposta che si è 
data alla sofferenza psichi­
ca, vi è il pericolo — dimo­
strato dai fatti — che la leg­
ge possa essere Interpretata 
In senso restrittivo ». 

I comunisti hanno proposto 
che in tempi brevissimi ven­
gano istituiti e fatti funzio­
nare in tu t ta la Campania 1 
« servizi di salute mentale ». 
« Regione Campania, provm 
eia e sindacati — sostiene la 
proposta del PCI — devono 
garantire realmente la mobi­
lità In tu t ta la regione del 
1* "équipe" di salute mentale 
territoriale gestita diretta 
mente dall 'ente locale ». 

Nella realizzazione di que­
sto programma, purtroppo. 
sono intervenuti 1 ritardi del­
la giunta regionale che con 
una sua recente delibera ha 
limitato l 'intervento in cam 
pò psichiatrico solamente al 
reperimento del posti-letto 
negli ospedali (con un risui-
tato del tut to deludente ». 
bloccando la realizzazione 
dei centri sociosanitari . 

Per i gravi ritardi nell'applicazione della nuova legge 

La Procura indaga a Palermo 
sull'assistenza psichiatrica 

Accanto a difficoltà oggettive pesanti responsabilità pò 
litiche - 200 mila lire alle famiglie che riprendono i malati 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Due recenti. 
drammatici episodi — il suici­
dio di un giovane degente del­
l'ospedale psichiatrico di via 
Pindemonte e quello succes 
sivo di un altro malato che si 
è tolta la vita mentre era In 
«permesso» — hanno rlpropo 
sto con forza il problema dell' 
assistenza psichiatrica e dei 
grAvi ritardi nell'applicazione 
della nuova legge sul t ra t ta­
menti obbligatori. Nei pros­
simi mesi la situazione po­
trebbe diventare addir i t tura 
esplosiva: i primari del vari 
reparti Infatti dovranno ren­
dere nota la lista dei malat i 
che a loro dire devono con­
tinuare a vivere In «manico­
mio ». mentre per molti a l t r i 
ci saranno le dimissioni. 

La riforma psichiatrica 
stenta a partire, trova seri 
ostacoli sul suo cammino, de­
ve fare i conti anche con 
manovre e responsabilità po­
litiche. 

E' cosi che la Procura del­
la Repubblica di Palermo ha 
dato il via ed un'Inchiesta 
per far luce sugli Impedimen­
ti po.ni alla leiige 180. Si t rat 
ta di un'ampia indagine, de­
cisa personalmente dal prò 
curatore capo Gaetano Co 
sta (il magistrato ha già pro­
ceduto nd una ser.e di primi 
Interrogatori di amministra 

tori degli ospedali cittadini 
e di esponenti politici) e affi-
da ta successivamente al pre 
toro Giuseppe Di Lello. A 
parte le difficoltà già note 
(reperimento dei locali nei 
nosocomi, impiego del perao-
naie) a Palermo c'è il sospet 
to che la mancata attuazione 
della legge nasconda oscuri 
Interessi che ricevono una so 
lerte copertura a livello 
di responsabilità pubbliche. 
Quanto è accaduto proprio di 
recente, al Consiglio provin­
ciale. è significativo. La giun­
ta. un monocolore democri 
stiano, che si regge con i voti 
dei fascisti, guidato dal me­
dico fanfaniano Nino Cn.sti 
na. ha do prima ternato d: 
impedire una discussione in 
aula, sollecitata dal consiglie­
ri comunisti, sui compiti che 
spettano all 'ente in conse­
guenza dell 'entrata in vigore 
della legge; poi si è prece 
cupat« solo di ipotizzare !a 
creazione di servizi terri to 
nali del tu t to slesati dui ser­
vizio ospedaliero evitando ac 
curatamente di unificare, casi 
come invece indica la nuova 
normativa. 1 presid; e > 
s t rut ture che. dipendenti dall' 
amministrazione provinciale. 
continuano nd occuparsi di 
a.sf-istenzn psichiatrica. Negli 
ospedali di Palermo, del re 
sto. la riforma procede pure 

1 cor. estrema lentezza. Solo al 

Civico e a Partinico .sono stati 
realizzati alla meno peggio 
dei servizi, già interamente 
occupati dai degenti, con :1 
rischio quindi di trasformarsi 
in piccoli « maniroml ». 

I>a giunta se l'è cavata con 
un at to demagogico: l'abse 
gnazione di un contributo di 
200 mila lire alle famiglie del 
ricoverati che riprendono a 
casa ì congiunti. Il provve­
dimento che lascia aperto il 
pericoloso varco del clienteli 
sino è comunque sempre e 
ancora ammanta to da una Io 
gica esclusivamente assistei! 
zialistiea. D. fronte a questa 
.situazione ben poco finora hR 
fatto anche l'asses.sore regio 
naie alia sanità (già ascolta 
to dal magistrato». il t>ocla!: 
s ta Salvatore Piacenti. L'as 
se.s.-ore si è limitato. 11 gior 
no dopo l 'entrata in vlgorr 
della legge, ad individuare 
gli ospedali siciliani dove at­
trezzare i servizi psichiatri 
ci. E nulla p.u, Soio dietro 
la pressione de: sindacati, pri 
ma di Ferragosto, l'asse.sso 
rato, nel sottoscrivere un ac 
cordo con la FLO (Federa 
zione lavoratori ospedalierii 
ha annunciato la creazione 
di équipe mob.:: speclnllzan 
te per l'assistenza domicilia 
re e de; d .pan lment : terri 
tona!:. 

Sergio Sergi 

RAI: hanno da dire qualcosa anche le Regioni 
La febbre che continua a 

colpire alta il fronte dell'in­
formazione. in particolare dì 
quella radiotelevisiva, è frut­
to anche di manovre, soste­
nute spesso da argomenti pre­
testuosi, che nascono e si svi­
luppano sul terreno di coltu­
ra dei troppi problemi lascia­
ti troppo a lungo irrisolti. 
Basta pensare alle leggi sul- j 
l'editoria e sulla regolamen­
tazione delle radio e televisio­
ni private la cui rapida ap 
provazione il compagno Ber 
linguer ha indicalo cime in­
dispensabile all'ultima sessio­
ne del CC. 

Bisogna far si che l'intero 
partito assuma in pieno il le 
ma dell'informazione quale 
problema politico complessivo, 
e — sotto diversi aspetti — 
centrale. Si tratta d'andare 
ad una lotta offensiva e di 
governo, di necessità fondala 
su una continua ricerca poli 
tica e culturale, per fare 
emergere l'originalità del­
l'esperienza che va vivendo 
il movimento operaio italiano. 

Ancor più che in altri set­
tori una tale ricerca chiede, e 
in un certo senso impone — per 
sua propria e natura >, se co­
si posso esprimermi — in ogni 
sua fase ed articolazione, con­

fronto. dibattilo <e. naturai 
mente, anche scontro), ricer­
ca unitaria con il complesso 
delle forze politiche, socia11, 
culturali, religiose 

Sottolineare quest'e<igen;a 
di « decentramento >. per co 
si dire, del dibattito e deVa 
ricerca non è solo e tanto la 
riprovosizione della necessità 
di un coinvolgimelo delle 
masse nella battaglia del 
l'informazione. E' al tempo 
stesso e soprattutto la indni 
duaz:or,e dì precise dimenato 
ni dell'elaborazione e delle 
scelte politiche. La prima. 
gencralissima ma per nulla 
astratta, riguarda gli sviluppi 
rivoluzionari delle tecnologie 
in atto. Detto in maniera 
schematica: l'alternativa rea 
le alle catastrofiche (e. al 
fondo, impotenti) previsioni 
di certa sociologia di stampo 
americano — peraltro acuta e 
piena di meriti — sta nello svi 
luppo di un responsabile con 
trollo della società a tutti i 
livelli sul sistema delle comu­
nicazioni nel suo complesso. 
in tutte le sue articolazioni 
sia pubbliche che private. Che 
non significa — è ovvio — 
censura, ma costante appro­
fondimento del pluralismo, ri­
cerca tendente a dare real­

mente voce a tutti. 
La riforma si e mos:a m 

questa direzione nel suo pun 
to cardine del paesaggio dal 
controllo governativo all'indi 
rizzo e vigilanza parlamenta 
ri del sistema. Ma le resuslen 
:e conservatrici e centrali 
ste sono riuscite a depoten­
ziare la capacità di governo 
del sistema da parte da rap 
presentanti del pop>Ao tr^alien 
do ogni prAere d'intervento al 
l'istituzione regionale, sinte 
si pluralista dell'articolazw 
ne territoriale della società 
nazionale. IJI Commissione 
parlamentare di vigilanza ha 
da tempri individuato la ne 
cessila duna verifwa della 
sua reale possibilità d'indiriz 
zo del sistema. Occorre che 
in tale ricerca commissione 
parlamentare e Regioni trovi 
no un momento di riflessione 
comune. Al più presto, senza 
indugi. Ma le Regioni, singo 
larmente e nel loro comples­
so. debbono arrivare prepara­
te a tale appuntamento. 

La diicussione deve poi es­
sere portata in tutto il paese 
anche per mofiri più specifi­
ci. Da lungo tempo le Regio 
ni hanno colto l'esigenza di 
una informazione capace fino 
in fondo d'aderire alU mol­

teplice realtà del pac<e Lna 
necessità che la riforma ha 
accollo C'in pienezza laddove 
p*~>stula e il dcccnlramcnl'' 
delle strutture del servizio 
pubblico nel loro complesso e 
la creazione della terza rete 
televisiva di carattere regio 
naie (e le Regioni hannr> una 
nimemente clue<to anche la 
creazione di una rete regiona 
le radiofonica). A tali bisogr.: 
non pr>ssr,no sopperire m alcun 
modo le iniziative private. 
Per quanto ad esse debbano 
essere richiesti alcuni essen 
ziah obblighi pubblici (anche 
su ciò il fronte regionalista 
è unanime) r.on po««oio che 
rappresentare una parte della 
realtà sociale, economica, pò 
litica, culturale. In questo 
pf>$*ano essere anche efficace 
stimolo al servizio pubblico. 
Mai sostituirvisi l* richieste 
di rinvio o i tentativi di bìoc 
co o rallentamento dei prore 
dimenti messi in atto dalla 
RAI per realizzare la 3. rete 
e con essa le basi minime tee 
niche per un decentramento 
complessivo del servizio puh 
blico si traducono oggi di fat­
to. al di là di qualsiasi inten 
zione, in un arresto del prò 
cesso di decentramento. Quin 
di in un obiettivo danno per 

le Regioni, tanto più per quel 
le meridionali. 

Si p'j'.rebbe addirittura dire 
che in talune pr>suioni. per 
quanto non voluta, c'è una 
oggettiva carica anlimeridio 
nalt^'a. Sembrano infatti pre 
scindere nella sostanza da due 
questioni essenziali: 1) il di 
rar:o — non meno acuto di 
quello economico — fra nord 
e sud (nel suo complesso) nei 
centri d'aggregazione e prò 
duzione culturale, da cui con 
segue la necessità di una pro­
fonda modifica della geogra 
fia della produzione culturale 
m Italia che nella terza rete 
e nel decentramento RAI può 
trovare un primo, importante 
momento; 2) la der>olezza del 
tes'uto civile del sud ed i ca 
ratteri peculiari dei celi do 
minanti meridionali, che com 
binati insieme non permetto 
no di pensare ad alcuna, sia 
pur parziale, funzione plurali 
sta dell'intervento privato ma 
— come già avviene in alcune 
situazioni — ad una pura e 
semplice opera di depohtiaz 
zazione delle masse. 

Le Regioni devono quindi 
riprendere al più presto la 
loro iniziativa. Sia per blocca 
re qualsiasi manovra dilato 
ria. sia per fare sentire in 

'- equamente la loro voce s:.i 
Cifitenuti dei raion spari rn 
diole'.evisn i decentrati. Sareb 
be illuforio, tuttavia, pensare 

; r îr per questo sia sufficien 
te la convocazione del comi-

; tato di cctordinamento fra le 
; regioni per i problemi radio 
j televisivi, rinnovato e reso p i i 
! rappresentativo a Firenze VII 
! febbraio scordo e mai più con-
' focato. Bis(^jna ch'esso sa 

riunito al più presto. Ma al-
l'operatività reale di questo 
strumento si può arrivare so 
lo attraverso una forte batta­
glia pellètica ed il coinvolgi­
mento delle masse. E per que­
sto e necessaria anche una 
profonda presa di coscienza 
del partito in tutte le sue 
Klanze IA campagna delia 
stampa in corso può e deve es­
sere l'occasione di questo sal­
to di qualità, che è necessario 

i si sviluppi investendo anche ti 
massimo possibile di altre for­
ze politiche, sociali, culturali. 
Alla ripresa autunnale le Re­
gioni debbono essere in grado 
di sviluppare una loro forte 
azione, come già è avvenuto. 

Roberto Fimi 
Presidente del Comitati 

regionale dell'Emilia Romagna 
por la Kadfe-17 
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